
STATUTO   DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI MEDICINA DELLE MIGRAZIONI  
Art. 14.

I  Gruppi Immigrazione Salute  (Gr.I.S.) realizzano a livello territoriale gli scopi della 
S.I.M.M.  Così come definiti dallo Statuto; possono promuovere proposte di politiche 
locali,  ricerche  o  progetti,  raccogliere  documentazione,  effettuare  consulenze 
specifiche, organizzare o favorire percorsi formativi e culturali quali convegni, corsi e 
seminari e dare patrocinio gratuito ad iniziative che riterranno adeguate secondo gli 
scopi statutari.
I  Gruppi  Immigrazione  Salute  possono  essere  istituiti  previa  comunicazione  al 
Presidente della S.I.M.M. e successiva delibera di accettazione da parte del C.d.P. della 
S.I.M.M., che ne definisce l’ambito territoriale di intervento.
Alle attività dei Gruppi Immigrazione Salute possono partecipare anche non iscritti alla 
S.I.M.M.,  rappresentanti  di  strutture  e  associazioni  locali  (cittadine,  regionali  o 
interregionali) che abbiano fatto richiesta formale di adesione e la cui attività si svolga 
a favore degli immigrati.
I Gr.I.S. proporranno tra gli aderenti che sono soci S.I.M.M. un Rappresentante, la cui 
nomina  deve  essere  ratificata  dal  C.d.P.,  con  funzioni  di  portavoce,  responsabile 
operativo della organizzazione locale e del raccordo con la struttura centrale.
Almeno una volta l’anno la documentazione prodotta e/o raccolta deve essere inviata 
al C.d.P. con una relazione dell’attività svolta.

REGOLAMENTO INTERNO DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI MEDICINA DELLE MIGRAZIONI
Art. 14. Gruppi Immigrazione Salute: Unità Operative Territoriali (rif.art. 14)
Ai sensi dell'art 14 dello Statuto, ai Gr.I.S. possono aderire persone singole o rappresentanti di
associazioni e strutture locali la cui attività si svolge a favore degli immigrati; tutte devono far
richiesta formale di adesione al Gr.I.S.. Possono partecipare come uditori ai lavori dei Gr.I.S.,
persone e associazioni e enti anche non formalmente aderenti ai Gr.I.S..
I soggetti collettivi che intendono aderire ai Gr.I.S. devono presentare domanda scritta al
Direttivo del Gr.I.S., allegando una scheda di presentazione e una dichiarazione di accettazione
degli obiettivi statutari della S.I.M.M..
Ogni Gr.I.S. elegge tra gli aderenti che sono soci S.I.M.M. un rappresentante (referente) la cui
nomina deve essere ratificata dal C.d.P., con funzioni di portavoce, responsabile operativo
della organizzazione locale e del raccordo con la struttura centrale.
Il referente firma i documenti prodotti dal Gr.I.S. e sottoscrive documenti locali di interesse
condiviso e può avvalersi della collaborazione di una eventuale segreteria locale composta da
altre persone.
La struttura organizzativa del Gr.I.S. può essere completata tramite la creazione di un
Consiglio Direttivo Territoriale del Gr.I.S., con funzione operativa e di rappresentanza delle
varie componenti territoriali e associative del Gr.I.S., formato da almeno tre e non più di sette
membri (compreso il portavoce: la metà più 1 devono essere soci S.I.M.M.).
L'ambito territoriale di intervento delle singole Unità Operative Territoriali è definito con
apposita delibera del C.d.P. della S.I.M.M..
I singoli Gr.I.S. possono dotarsi di un proprio statuto e/o regolamento secondo il modello che
sarà predisposto dal Consiglio di Presidenza.
Nell’ambito delle Linee Programmatiche della S.I.M.M., le Unità Operative Territoriali attraverso
il proprio Consiglio Direttivo e il referente, possono promuovere proposte di politiche locali,
supervisionare ricerche o progetti, raccogliere documentazione, effettuare consulenze
specifiche, partecipare o favorire percorsi formativi e dare patrocinio gratuito ad iniziative che
riterranno adeguate secondo gli scopi statutari di cui dovrà pervenire informazione. Almeno
una volta l’anno la documentazione prodotta e/o raccolta deve essere inviata al C.d.P. con una
relazione dell’attività svolta (entro e non oltre il mese di marzo).
L’intera attività locale è su base volontaria di singoli e di strutture.
Tutti gli incarichi scadono alla scadenza del C.d.P. della S.I.M.M.: c’è tempo tre mesi per i
rinnovi dei vari incarichi ed organi statutari; nel frattempo il coordinatore uscente è garante di
eventuali attività. Il referente non può rivestire tale incarico per oltre due mandati consecutivi.


